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COMUNE DI APRILIA 

 

ALLEGATO A 

 

Avviso Pubblico finalizzato alla concessione d’uso per la messa in esercizio e la gestione dei 

locali da destinarsi ad Ostello della Gioventù siti in Loc. Campoverde di Aprilia (LT) 

 
Spett.le 

Comune di Aprilia 

Piazza Roma, n. 1 

04011 APRILIA (LT) 

 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE A CORREDO DELLA 

DOMANDA E DELL’OFFERTA 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………… nato/a il ……………………… a 

……………………………………... in qualità di …………………………………………………. 

dell’Associazione/Ente/Cooperativa denominata ……………………………………………………………………….. 

con sede in ………………………………, via ………….……….……………… con codice fiscale n. 

…………………………………… P.IVA n. …………………………………………….. email………………………… 

pec …………………………………………………… con la presente 

CHIEDE 

 

di partecipare all’Avviso Pubblico finalizzato alla concessione d’uso per la messa in esercizio e la gestione dei locali da 

destinarsi ad Ostello della Gioventù siti in Loc. Campoverde di Aprilia (LT) 

 

Il/La sottoscritto/a dichiara:  

• di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 38 D. Lgs. 163/06; 

• di non trovarsi nelle cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 del 

D.Lgs. 159/2011;  

• di avere una comprovata esperienza almeno annuale nella gestione, di “ostelli per la gioventù”  o 

“case per ferie” come definiti dal Regolamento Regionale n. 16 del 24/10/2008 come modificato ed 

integrato dal Regolamento Regionale n. 18 del 21/09/2009 . 

 
N.B. ai sensi della sopra indicata normativa sono definiti : 
"ostelli per la gioventù", le strutture ricettive attrezzate per il soggiorno ed il pernottamento, per periodi limitati, di giovani e di 

eventuali accompagnatori di gruppi di giovani. Possono essere ospitati anche soggetti con finalità di turismo sociale, culturale, 

sportivo e religioso”.  

 

"case per ferie", le strutture ricettive attrezzate per il soggiorno a fini turistici di persone singole o di gruppi gestite al di fuori dei 

normali canali commerciali e promozionali, da enti pubblici, associazioni o enti religiosi operanti senza scopo di lucro per il 
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conseguimento di finalità sociali, culturali, assistenziali, religiose, o sportive, nonché, da altri enti o aziende per il soggiorno dei 

propri dipendenti e loro familiari). 

• di essere regolarmente costituito ed operante, senza scopo di lucro, nel campo nel campo del 

turismo sociale e giovanile per il conseguimento di finalità sociali e culturali, come risulta dagli scopi 

statutari;  

• di avere un’adeguata capacità economico-finanziaria, comprovata a mezzo di idonea referenza 

bancaria rilasciata da un istituto di credito. 

Inoltre dichiara: 

a) che il concorrente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e che nei riguardi dello stesso non è in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che non è pendente, nei propri confronti, procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'art. 3 della legge 27.12.1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31.05.1965, n. 

575;(Tale dichiarazione deve essere resa da tutti i soggetti indicati alle lett. b), c) ed m-ter) dell’art. 38 del D.Lgs 163/2006  compresi eventuali 

procuratori titolari di potere di rappresentanza) 

(barrare l’ipotesi che ricorre) 

c) che nei  propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del 

codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale;  altresì, che nei propri confronti, non è stata emessa una condanna, con sentenza passata in giudicato, per 

uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all’art. 45,  paragrafo 1,  Direttiva Ce 2004/18;  

oppure 

d) che nei propri confronti: …………………………………………………………………………………………..... 

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

(Devono essere indicate tutte le condanne penali riportate,  comprese quelle per le quali si abbia beneficiato della non menzione. 

Il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la 

condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione); 

(Tale dichiarazione deve essere resa da tutti i soggetti indicati alle lett. b), c) ed m-ter) dell’art. 38 del D.Lgs 163/2006  compresi 

eventuali procuratori titolari di potere di rappresentanza) 

***** 

e) di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed ogni altro 

obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nella esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 

appaltante che ha bandito la gara e che non ha commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, 

accertato con qualsiasi prova da parte della stazione appaltante; 

g) di non avere commesso violazioni gravi definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’operatore economico è stabilito; 

h) che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, non risulta l’iscrizione nel 

casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10 del decreto sopra citato, per aver presentato falsa dichiarazione o 

falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 

l’affidamento dei subappalti;  
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i) di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate alle norme in materia di contributi previdenziali ed 

assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’operatore  economico è stabilito; 

l) che nei confronti dell’impresa rappresentata non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 

2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D.Lgs.  9 aprile 2008, n. 81; 

m) l’inesistenza di misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la Pubblica 

Amministrazione previsti da altre disposizioni legislative e regolamentari; 

n) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel 

disciplinare di gara e relativi allegati, nel capitolato Speciale d’appalto, nel piano di sicurezza e coordinamento nonché 

in tutti i rimanenti elaborati del progetto; 

o) di essersi recato sul posto oggetto di concessione, di avere esaminato tutti gli elaborati, di aver preso conoscenza 

delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità nonché di tutte le 

circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dell'offerta, sulle condizioni contrattuali e 

sull’esecuzione di eventuali  lavori a proprio carico e tali da consentire l'offerta. 

 

 

Data          Timbro e Firma leggibile 


